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INTRODUZIONE 



La lega infernale che a' giorni nottri malagurati più 
che mai ti i tirata, ed i congiurala a rovesciare ogni prin- 
cipio di moralità e di religione, fatalmente fa di presente 
Si rapidi e spaventosi progressi, che se false possibile ver- 
rebbe svetta radicalmente dal cuore dei fedeli e del mondo 
intero con ogni buono ed onesto costume la Religione net- 
ta tantissima di Gesù Cristo. 

Ma quali mezxi vengono a ciò messi in opera dall'in- 
ferno ? Molti non ha dubbio, anzi innumerevoli servono 
all'intento maligno. L'educazione, le associazioni, i co- 
mitati, le segrete conventicole , e poi i teatri , i libri , i 
giornali, le stampe, te steste arti liberali ed infiniti altri 
sano i meni che concorrono a ciò. Pure te bene ti con- 
sideri il più universale e comune e al tempo siesta il più 
efficace i quello delle lingue di uomini malvagi. Oh ti ve- 
ramente questo i pur troppo il mezzo universalissimo e il 
più potente, il quale e si congiunge quasi con ogni altro 
mezzo di corruzione e dà ai medesimi una direi quasi ma- 
gica efficacia. 

Ni è punto a tt-ipirne. Conciostiachi siccome le lingue 
apottoliche furono quegli strumenti di cui Dio si servi a 
diffondere e stabilire per tutta la terra l' evangelica ve- 
rità, e ad introdurre nel mondo ogni onetto costume ; coti 
delle lingue di uomini perversi si serve il demonio al suo 
intento maligno di porre in discredito la Religione e il 
divino suo Autore, bestemmiandone con in fernat bocca l'ad- 
orabile Persona e le tante e divine dottrine. Per disporre 



poi gli animi naturalmente ritrori a tali muti, e adu- 
larli a poco a poco alla miscredenza c al diipregio di ogni 
tota tanta si argomenta nutrirvi, e vi rietce di fatto, 
mettendo in moda un troppo libero parlare in materia di 
religione e di costume, affine di giugnere sicuramente per 
l'un capo e per l'altro al pravo tuo intento. Poiché in- 
debolito che eia il fondamenta della fede per un irreligioso 
parlare più facilmente l'uomo si trova disposto ad abban- 
donarsi al mal costume; messo poi un cuore innocente sul- 
la vìa del libertinaggio per un parlare licenzioso viene 
tratto bentosto ad ogni reo e dissoluto costume; la guai 
tosa come oppostissima alla purezza della immacolata 
sposa di Cristo la Chiesa e della santissima nostra Reli- 
gione, non può conciliarsi colle severe sue massime. Quin- 
di i cosi mal disposti ne portano dapprima di malincuore 
il giogo, the ad altri riesce si soave, non ne soffrono più 
il freno, fino a volgerle dispettosamente le spalle discre- 
dendone i dammi, sprezzandone le massime più tremende. 

Equesto i appunto quel che veggiamo e deploriamo tutto 
giorno in questi tristissimi tempi, dilatarsi per tal guisa 
la corruzione sulla terra, che tutta la invade da poterei 
ora mai con istretto rigore di termini applicare ai giorni 
nostri quel che si legge nelle sacre carte de' tempi anti- 
diluviani - Corrapln est autem terra corani Deo et rc- 
plela esl iniquitale - [Gtn. G. II.) 

// porre pertanto un argine alla piena di un si de- 
plorabile disordine , che minaccia il pervertimento uni- 
versale dell'umana specie, era un'impresa ben degna d'ogni 
vero cristiano che mantenga luti' ora caldo il petto del 
santo amore di Cristo, e delta sua santissima Religione, 
unendoli in lega strettissima, affine di arrestare con ogni 



wo Fiiero dì laute industrie quel torbido torrefaccio deva- 
statore della Religione e di ogni buono ed onesto costume. 

Tale appunto si é lo seopo che si prefisse la Pia Unio- 
ne, che fino dall' anno 1864 fu eretta canonicamente in 
Collegio romano presso la Congregazione della Prima- 
Primaria, affine di onorare in modo specialissimo Gesù 
Cristo N. S. ed impedire, e riparare gli oltraggi, che gli 
si fanno particolarmente colte bestemmie , « con parole 
oscene, e generalmente con ogni sorta di discorsi irreli- 
giosi e libertini. 

Se non che quantunque foste assai lodicole il primo 
iniziamenti! che diede la predetta Congregazione ad opera 
li salutare, ben pretto li vide che questa pure avrebbe 
tubila la malaugurata sorte di siffatte istituzioni, che ven- 
ner meno fino dal nascere , non lasciando altro vesti- 
gio di loro esistenza che la memoria inutile d'averla una 
volta avuta. Coneioisiaché oltre al non aver proceduto 
sufficientemente a un tale pericolo, ntll' istituirla non si 
previde la insufficienza del mezza, mentre quale fu isti- 
tuita tale Pia Unione, non avrebbe potuto dilatarti più 
ampiamente, estendo itala limitala a luoghi ed a per- 
sone ristrette entro cerchia troppo angusta. Eppure ad 
averti il fine proposto tra indispensabile una diffusione 
non ristretta da limite veruno. Coneioitiachi come mai 
un drappello il piccolo, comunque di zelantissimi nell' ab- 
bracciata impresa, avrebbe potuto far fronte a quella mol- 
titudine infinita a cui doveva opporsi ? Perciò faceva 
mestieri rendere un' opera si santa per cosi dire di co- 
mune ragione, affidandola a tutte quelle Congregazioni, 
Confraternite, Comunità qualunque, sia dì uomini sia di 
donne di ogni ceto e condizione, che voleitero abbracciarla 
e farla sua. 



Ed è ben da credere che ninna pia Congregaxiotu e 
Comunità , che conosca C importanza della cosa , e la 
somma facilità di porla in pratica sia per mostrarsi ri- 
trosa ad aggiungere alle ordinarie sue pie pratiche gue- 
st' opera si salutare e di tanto merito, e che inoltre i 
richiesta dall' iniquità de' tempi in cui viviamo. E di 
verità se ad ogni sincero cristiano incombe il debito di 
zelare l' onore di Cristo , impedirne per quanto può gli 
oltraggi, e porgere aiuto spirituale secondo le sue forse 
ai prosiimi, quanto maggiore si è il debito di quelle per- 
ione che fanno speciale professione di pietà , quali sono 
quelle che diedero il nome a qualche società religiosa ? 
Per la guai cosa non è punto a dubitare che non venga 
accolta da tutte di buon grado, unii con vero trasporto 
una sì lodevole e si degna proposta , e non fieno per 
unirsi prontissime e di ottimo concerto alla Prima-Pri- 
maria in si nobile, e sì degna impresa. 

Si disse unirsi ; perchè siccome di ogni esercito non 
la moltitudine sbandata , ma l' unità è quella che lo 
rende robusto e forte , e finché sappia mantenersi com- 
patto sarà invincibile; cosi fa mestieri che tale unità per 
una reciproca relazione si conservi stabilmente in tutti 
t sodalizi associali alla Pia Unione. Ora quello non po- 
trà aversi mai quando tutte te società ascritte alla Pia 
Unione non riconoscano un centro attivo, al quale e col 
quale concorrano di buon accordo nella santa impresa. 
Un tale centro i da credere averlo Dio stesso costituito 
in quella Congregazione , a cui ispirò di dare inizia- 
mento a questa pia opera , la quale per ciò etesso vuol 
essere dalla medesima conservata e promossa per ogni do- 
ve per quanto te sarà permesso colla divina grazia: e 



potrà ben farlo agevolmente quando ne venga autorizzata 
per le tante Congregaxìoni sparse per lutto il mondo già 
a lei anaciate, e che continuamente sì associano. 

E guata i appunto la Congregazione Prima-Primaria, 
la quale avendo gid accesa questa sacra scintilla, dipre- 
sente si adopera di ravvivarla , e col perfezionamento 
ideato della stessa Pia Unioni, di suscitare un vasto in- 
cendio. 

Afa per ciò era nccetsario cke nel nuovo ordinamento 
della Pia impresa intervenisse anche una nuova approva- 
zione ed istituzione canonica, non potendo la già ottenuta, 
come si disse di sopra , avere più valor» alcuno per le 
sustanziati modificazioni, che fu mestieri introdurvi. 

A tal effetto la stessa Congregazione Prima- Primaria 
fece nuovo ricorso alla Santa Sede, affinché esaminata la 
nuova forma che voleva darsi alla Pia Unione, e trova- 
tala migliore, si degnasse approvarla confermando pure 
tutte le Indulgenze cke furono già concedute nella prima 
istituzione. 

La Santità di N. S. Papa Pio IX accolte con soddis- 
fazione l' umile supplica, lodò ed approvò U nuove mo- 
dificazioni, come conducentissimt allo scopo, accordando 
un favorevole rescritto , nel quale ordinò che si rinno- 
vasse il Breve di approvazione e concessione a tenore 
delle domande : e se ne effettuò la spedizione sotto il 
giorno 20 Dicembre dell'anno 1867. 

Questo Breve unitamente al Rescritto segnato dall'Emo 
Cardinal Vicario seguentemente agli Articoli relativi alla 
Pia Unione, che sono uniformi atte proposte fatte dalla 
Prima-Primaria, sarà riportato in fine dopo avere espo- 
sti gli Articoli medesimi. 



Ma affinché la Pia Unione, che per tali modificazioni 
acquista una vita novtlla, poita mantenerla net tuo vi- 
gore e ti corrobori, t si di/fonda e prosperi ognora più, 
stimiamo necessario di aggiugntre agli Articoli sovrac- 
cennati, che qui riportiamo a verbo, alcune dichiarazioni 
pel pratico adempimento delle cose in questi stabilite co- 
me legge e statuto della Pia Unione. 



ARTICOLI RELATIVI AL MAGGIORE SVILUPPO 

ESETTA HBLl'aMH» 1881 

NELLA CONGREGAZIONE PRIMA-PRIMARIA 
in collegio ninno 



Titolo dilla Pia Unioni 

La suddetta dorrà intitolarsi - Pia Obioue per onorare 
Gesù' Cristo N. S. ed ihpedirne e ripararne gli ol- 
traggi - eretta nella Congregazione Prima- Prima ria net 
Collegio Romano. 

DICHIARAZIONE 

Gli oltraggi ohe debbono impedirai e ripararsi nominatamonte 
dai Sodi della Pia Unione sono quelli che ai fauno a Dio colla 

ARTICOLO II. 
Umbri dilla Pia Unùmt 

IS Ogni individuo di qualunque celo, aesso e condi- 
ziono potrà far parie della Pia Unione. 

2.* Le Congregazioni, lo Confraternite, i Conservato- 
rii, i Convitti di uomini, di donne di qualunque stalo, sia 
Ecclesiastico o Laicale, sia Religioso o Secolare potran- 
no stabilire quest'Opera pia nei loro recinti, come pure 
i RR. Parrochi nella propria Parrocchia ; purché que- 
ste Pie Unioni parziali sieno congiunte di opere c di spi- 
rito alla Centrate ohe esiste nella Prima-Primaria. 



DICHIARAZIONE 



1. ° Non solo gl'individui singolarmente, ma le intere coma' 
nità in corpo possono aggregarsi alla ria Unione. Peraltro gli 
individui di tali comunità non faranno parte alla Pia Unione, 
nè lucrare potranno le indulgenie concesso alla medesima, se non 
sieno nominatamente aggregati dal rispettivo Direttore, a cui no 
fu comunicata la faesiti. . 

2. ° Questa Pia Unione molto ntilmente puù introdursi anebe 
nelle Carceri, con questo riguardo perù che non si aggreghino 
tatti i detenuti indistintamente ; ma quei soli che ai giudiche- 
ranno meglio disposti a sostenerne con prudenza la obbligazioni. 
Il Cappellano stesso delle Carceri sarebbe in tal oaso il Dirotterò 
della Pia Unione. 

3. " Sebbene alcune Comunità par l' indolo loro, e por la qua- 
lità degl'individui cho lo compongono non si trovino in Occasio- 
no da prender una parte attiva e diretta contro i disordini che 
sono presi dì mira dalla Pia Unione, nondimeno motto utilmente 
si uniranno alla medesima par concorrere por quella parte che 
pufl loro convenire, cb' è la preghiera e il risarcimento. 

4. " Ogni Comunità aggregata in questa Opera Pianila Prima 
Primaria si regola secondo i proprii statuti : e la Prima Prima- 
ria non ha sopra di esse altra influenza ohe di conservare l'unità 
in ordine alle opere della Pia Unione, e ciò solo circa quei punti 
ohe verranno esposti in questo Regolamento. 

ARTICOLO III. 
Facoltà di Aggregare 
È riservala al Direttore pro-tempore della Prima-Pri- 
maria il darò la facoltà ai Direttori ecclesiastici di qua- 
lunque Comunità per aggregare gì' individui delle Co- 
munità medesimo loro suggello, e ai BS. Parrochi per 
le rispettivo Parrocchie colla partecipaiionc delle S. In- 
dulgenze concedale alla Pia Unione Centrale. 
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DIGHI AB AZIONE 

1. » 1 Direttori eccleiiiaatici, a i SE. Parrochi, che ricevettero 
la facoltà dal Direttore della Prima- Primaria potranno aggregare 
non Bolo gl'Individui delle rispettivo Comunità o Parrocchie, mo 
ogni altro individuo ancora, che poasa far parte ed intervenire alla 
riunioni pariinli, obesi terranno secondo il prescritto fra l'anno 
in qnello Comunità e Parrocchie stesse, a cui [ier 1' aggregazione 
viene ad appartenére. 

2. ° Il modo da tenerli nell' aggregare sari il seguente. 
Prime, ai sogni il nomo dell'indivìduo che si vuole aggregare in 

un libro a ciò dea ti nato, indicando pur anche il giorno dell'aggre- 
gazione. Secondo, questo steaao dovrà ripetersi nella pagella di ag- 
gregazione che al medesimo ai consegnerà armata dal Direttore 
da cui avrà avuto l' ascrizione: o con ciò farà parto a quell'unione 
parziale a cui dicdo il nome. Tono nel giorno in cui alcuno in- 
tende aggregarsi deve accostarsi ai Sacramenti per l'acquisto della 
Indulgenza plenaria, ed inoltre reciti la Forinola di aggregazione. 

3. ° I Direttori delle Unioni Parziali riceveranno le pagelle stam- 
pato dalla Centrale, alla quale ai dirigeranno por provvedersene a 
sufficienza. Oltre le indicate pagelle da distribuirsi ai singoli ag- 
gregati, come di aopra si a detto, i Direttori delle rispettiva par- 
ziali riunioni riceveranno dalla Centrale questo Regolamento, per 
dirigere la cose della Unione loro loggetta secondo lo spirito e 
le pratiche ingiunte alla steaia Pia Unione. 

ARTICOLO TV. 
Adunanza iella Pia Vniant 
ì.° Le Adunarne sì terranno nelle singole Congrega- 
zioni o Parrocchie, a cni ciascuno appartiene: 

2.* Tre volle ogoi anno si terranno le Adunante par- 
ziali. La sedia de' giorni per delle Adunante spella a 
ciascuna Congregazione, Comunità, ecc. secondo che 



— 13 - 

possa tornare ad esse più comodo; e potranno essere 
eziandio quelli De' quali sogliono Tare le loro ordinarie 
riunioni, a grugnendo alle loro pie pratiche quelle che 
sono proprie dell'Opera pia. Peraltro dorrà procurarsi 
di scegliere Ire giorni equidistanti e Instivi, e scelti una 
Tolta non potranno variarsi senza espressa licenza del 
Cardinal Vicario. E siccome gli ascritti ne' giorni delle 
suddette Adunanze possono lucrare l' Indulgenza plena- 
ria, purché si sienc- comunicali ed abbiano nella Cap- 
pella o Chiesa della riunione pregato secondo l' inten- 
zione del Sommo Pontefice; cosi quelli fra gli Aggre- 
gati, che per giusto motivo da approvarsi dal proprio 
Confessore, non possono accostarsi alla Mensa Eucari- 
stica nel giorno dell'Adunanza, sono autorizzati di co- 
municarsi fra l'ottava del detto giorno, adempiendo per 
altro nel giorno stesso dell' Adunanza le altre opere in- 
giunte. 

3." Oltre le suddette Adunanze parziali se ne terrà 
una generalo nella seconda Domenica dopo l' Epifania, 
giorno sacro al Nome Santissimo di Gesù, nel qual gior- 
no tutti gli Aggregati almeno nelle ore pomeridiane ai 
riuniranno nella Chiesa da determinarsi dal Cardinal Vi- 
cario per assistere alle sacre funzioni che si faranno, or- 
dinandole a mantener vivo negli Aggregali medesimi il 
fervore della santa impresa, a cai si obbligarono col l'a- 
scriversi alla Pia Unione ; e a dare nel tempo stesso un 
pubblico e solenne risarcimento alle ingiurie gravissime 
che ai Tanno a Sua Divina Maestà particolarmente colte 
bestemmie, e col parlare osceno. 

Per acquistare i' Indulgenza plenaria nel dello giorno 
olire l'assistenza alle accennale funzioni ai richiede ao- 
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Gora 1'accoslani nel giorno medesimo ai Santissimi Sa- 
cramenti o nella Chiesa della generalo riunione, o In 
qaella Chiesa o cappella dove sogliono raccogliersi i 
membri delle rispedite Comunità, ovvero io qualunque 
altra Chiesa o Cappella. Chiunque per motivo da ap- 
provarsi dal Confessore non potesse comandarsi ncll'in- 
dicato giorno, affla di I aerare 1' Indulgenza plenaria ad- 
empirà fra 1' oliata seguente l'opera ingiunta della S. 
Comunione. 

4* Gì' individui di quello Comunità che non potranno 
intervenire alla pubblica solonno riunione nella Chiesa 
determinala, lucreranno l'Indulgenza Plenaria facendo 
oeir indicato giorno gli stessi esercii! nella propria Chie- 
sa ed Oratorio almeno per quella parte che potrà fa- 
cilmente eseguirsi, non omettendo perà mai la recita io 
cornane della Formoli di aggregazione, per rinnovare 
il proposito di adempirò con sempre nuova alacrità e 
fervore i doverla cui si obbligarono Dell' ascriversi alla 
Pia Unione. 

5.* Anche quest'individui ascritti che saranno legit- 
timamente impediti a giudizio del Confessore dal pren- 
der parlo alle pubbliche funzioni, potranno acquistare 
l'Indulgenza plenaria, quando nel!' indicato giorno ac- 
costatisi ai Santissimi Sacramenti visiteranno una qual- 
che Chiesa e pregheranno secondo l'intenzione de) Som- 
mo Pontefice , non omettendo la recita della Forinola 
di aggregazione. 

DICHIARAZIONE 

Sopri questo Articolo varie cose debbono esporsi più minuta- 
mente per la più sicura, fatilo ed uniforme asacuiìone. 

l.° La scolla del tre giorni dello parziali aduuaase, come si 
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ha dall' Articolo, spetta alta singole Congregazioni coi riguardi 
ivi indicati. Perù dovrò faraone la eccita fino dal bel principio 
con tala avvedutezza, che non eia d'uopo cambiarli almeno sta- 
bilmente : il che non può farai, com'è detto, senza licenza dal 
Cardinal Vicario. Per altro vuole qui avvertirsi, che se por caso 
imprevisto non potesse tonerai l'adunanza nel giorno stabilito, po- 
trà per quella volta essere straordinariamente differita nel giorno 
festivo più prossimo; né por ciò 6 necessaria una apecialo facoltà. 

2. " Fatta che sia la scelta degl' indicali giorni sarà bene che 
aleno notificati al Direttore della Prima-Primaria, potando tale no- 
tizia essere utile all'Unione Centrale, quando occorresse di dare 
preventivamente alle Parziali nn qualcho avviso. 

3. ° Affinchè poi questi giorni stabiliti per le riunioni parziali 
sieno noti ni singoli Associali, nè li pongano in obblivione sa- 
ranno notati al suo luogo nella pagella di ai 

4. ° Le pratiche di pietà, che negl' in 
comuni a tutta lo parziali riunioni, si 



retta ad istruire, impegnare ed accendere gli Associati nella pia 
impresa. E questo può farai in molti modi, che corto non pos- 
sono mancare al dotto e zelante esortatore in materia a) vasta ed 
importante. 

Secondo. Dopo il discorso si reciterà in comune la Por-mola 
di aggregazione seguita colla recita di cinque Pater e cinque 
Ave in onore dei Nomi Santissimi di Gesù e di Maria, le quali 
preghiere ai dirigeranno tanto ad ottener grazia al perfetto adem- 
pimento delle obbligazioni indicate nella formala stessa, quanto 
a risarcire le ingiurie che ricevono per le parole irreligiose e liber- 
tine, che vengono impudentemente proferita dai cattivi Cristiani. 

Oltre le indicate pratiche, che saranno comuni a tutte le riu- 
nioni , potrà ciascuna a auo piacimento aggiugueme altre , in 
particolare , ove si possa facilmente , quella si aggradita dalla 
benedizione col Venerabile eia coH'oatcnsorio, aia semplicemente 
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Qui perù vuol ben avvertirsi ohe dette pratiohe di pietà non 
si moltiplichi aa a danno della brevità, che qui grandemente si 
raccomanda e vuole mantenersi in tali riunioni, parti col [irniente 
quando queste si tenessero nei giorni stessi, nei quali ciascuna 
secondo i propri] statati adempir deve te rispettive pie pratiche. 
Ed o ben giusto sverei un tale riguardo, perchè aia tolto ogni 
pretesto agli Associati dal non intervenire. 

5.° Siccome abbiamo testé accennato conformemente al n. 2" di 
questo etesso Articolo, potersi le riunioni parziali tenere dalle 
singole Comunità nei giorni stessi ne' quali sogliono ordinaria- 
mente convenire pei soliti loro esercizi di pietà, non sarà fuor 
di proposito dichiarare, non poter essere di ostacolo all' acqui- 
eto dell' Indulgenza planaria, quando dette Comunità e Congre- 
gazioni non abbiano le loro riunioni se non nelle ore pomeri- 
diane e vespertine, purché noi tre determinati giorni gli Aggre- 
gati assistendo alle proscritto funzioni, si siano accostati ai San- 
tissimi Sacraménti. 

6. ° Como apparisce nel n. 2° di questo a tesso Artioolo IV 
l' adunania generale della Pia Unione nel giorno ivi indicato deve 
tenersi nella Chiesa che verrà destinato dal Cardinal Vicario. Ori 
al Direttore della Prima Primaria incomber* di interpellare per 
tempo lo stesso Cardinal Vicario sopra questo punto, comuni- 
candone poi la deoisione alle parziali Unioni associate, prece- 
dentemente all' ultima adunanza che ciascuna terrà. 

7. ° Lo funzioni che avranno luogo in questa generale adu- 
nanza saranno, oltre la Comunione generale che nella detta as- 
segnata Chiesa si faxa (alla quale funziono sebbene sia libera 
l'intervenire, nondimeno molto lodevolmente faraoni posta senza 
grave incomodo partecipare nello stesso luogo in unione cogli 
altri al celeste banchetto della Mensa Eucaristica) nelle ore po- 
meridiane due ore circa prima dell'Ave Moria, esposto alla pub- 
blica veneraiiono V augustissimo Sacramento, potrebbe trattenersi 
il popolo dando lode a Dio ed a Maria Santissima con divoti 
cantici, finché sia giunta l'ora, nella quale ei faccia il discorso 



Digiiizcd by Google 



-16- 
ehc sarà tutto ordinato a sfagliare in tutti uno Mio attivo per 
la pia impresa. 

Dopo il discorso ai reciterà la Formala di aggregazione, il ohe 
potrebbe farai a brasi internili, por dar luogo al popolo di ri- 
apondero o almeno di accompagnarla eoi cuore. 

Quindi cantato altornatiiamente dal Clero e dal popolo l'Inno 
Ambrosiano per ringraziare Dio dei benefizi fatti alla Pia Unione 
nel decorso anno, ai darà fine colla benedizione solenne dell'Au- 
gustissimo Sacramento. 

8." Oltro le riunioni prescritte dal Regolamento la pia Unione 
Centrale penserà di fare celebrare un solenne anniversario per 
tutti i defunti della Pia Unione. 

-ea iogem - 

AVVERTENZA 

Questo Regolamento che riguarda la Pia Unione, quale 
è limitala alla Cillà di Homa, può applicarsi facilmente 
ovunque venga accolla, e sia colle debile facoltà istituita. 
In lai caso ciò che in questo regolamento viene attri- 
buito al Cardinal Vicario spellerebbe all'Ordinario del 
luogo dove venisse stabilita la Pia Unione; e dove si tro- 
vasse un certo numero di comunità associale, lo slesso 
Ordinario dovrebbe dichiararne una centrale fra quelle 
che eì giudicherà poter meglio sostenerne l'impegno. 



Segue il Rescritto, e il Breve 
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CONSTANTI NUS M1SBRATI0NB DIVINA EPISCOPUS POH* 
TOBN. BT S. RUFINAB S. R. B. CARD. PATRIZI, S AC II Mi 
PATBURCH. BASIUCAB LATERANBNSIS ARCBÌPRBSBY- 
TBtt, SAMTISSWI DOMINI NOSTRI PP. VICARIUS GB- 
NERAUS ETC. BTC. 

Piai» Ckrisii/ideUam [fei'oum in Aediim Coltegli Romani, in Ora- 
torio tolteti Congrtgatioiiii, quoediatur Prinmo-Priniiiriaa, quaequt 
ab iawnciskinu B. A/ari*s TirginU nuncupalur, jam ab unno 1884 
metant, plaribasqtie ladulgenliis a SSmo Domino Nostro Pia Papa IX- 
sub die 13 Juiti tjusdtia anni locuplilalam agnorimui, ej'us'/m finta 
ipeetanUi. juammaxinw lattati jumuj. Sodala eaim, oc pratstrtim ado- 



njuriae ab impili flominiooj Jan Cnrhto Dio aero, teraqae nomini 
kac mitra aitati Ulatat quamplurimit pittala, et chariialis operista 



Dominar» Nostrum Pmn PP. IX. per tuppHcem libellula aditrit, Ei- 
iemqui nonnulla) etiam arfiauio» exhibuail, ad Piata hoc Opta » Alma 
Urte «agii magiique propagandola, Nobit Sanciitas Sua praedieti Mo- 
deratori! prece» benigni remisit; Nosqut omnibus et lingula diligtn- 
ter ac munire ptrptnsis in Audientia die 1U labesUit mentis habita pre- 
tti ipias ma cura adjeais artìculis propagali mem praefati Pìi Optris 
respicitntibas Saldissimo Domino Nostro retulimul, qui Oratori! prece» 
cltmenUT excipitns. Piata Uaìoattn in domina confinaavit, aec non jw- 
periores articulos ad maius illias incrementutn assequendum proposiloi 
benigne approbaoit. Praeterea Badeta Sancitisi Sua Luterai Aposlolicas 
in forma Rrevis ileram txptdiri manitacif. 

Dai. Romae a Aediim Ticariatas die 30. Oeiot™ A. D. 18*7. 



Lgceum fri 



id praecipaum habeat, ut 




iPiae Uni 



C. CAED. VICARIUS 
Viscestius Cun. Mahtiìii Skcbet. 



Digitized by Google 



PIUS PP. IX. 

AD PERPETUA» REI MEMO RI AM 



lytaximat inter angustiai, guibus imptncrutabili Dei 
judicio impratsens Noi premimur, m'Ali III, ut ree. man. 
Jutii Ut. Pontificii maximi Praedtcessorii Nostri verbis 
utamur, guod animum Nostrum magis exeruciet et con- 
fodìat, guani horribitii, alguc impia, tt chriitianii attri- 
buì intoterabilii divini Nominii blasphemia , ut minime 
mirandum sii, si a chrittianii populii in tantii calamila- 
tibus conititutit divinai iracundiae flagella non amovean- 
tur. ilaec animo recolemet, et Dei bonitati (reti, qui pa- 
tiens eil et mistricors , nunguam prò Noitri Apoitotici 
Minitterii munere fidelei Nobis cvmmissus arguere et mo- 
nere iilitqut etìam omne genus subsidia targiter suppedi- 
tare omiiimus , quibut adjuti icelui odio deteitabiie fu- 
gerent ae abominarenlur. Porro in Nostri eordis /lumi- 
niate fervidai Duo gratias persoleimui, quod non pauci 
Christifidetes extiterint, gai Noitrarum sollicitudinum et 
angustiar uni participei effecti ad reparandm mjurias Di- 
vino Nomini Hiatus zelo cxarstrunt , tt verbo et exemplo 
id conseeuti sunt, ut atios a malo adeo gravi averterinl, 
alios in officio continucrint. Inter hos memoranda est pia 
fidelium virorum Unio annis praeleritii in Oratorio tea 
Cappella Congregationii Primae-Primariae nuncupalac in 
Aedibus Collegii Romani Cltricorwn Regularium Sacietalis 
Jeiu de Urbe institela. Sodala tnim id praecipuum libi 
propoiuerunt, ut infuria* ab impiis hominibus Jesu ChriHo 
hot nostra aitate illatae quamplurimii pietatii et ckari- 
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fafii operibui reparentur. Imo diciatti Pìam Unionem, ut 
propositum tam lanctum et commendandum facilini con- 
tequeretur, Indulgentiii per limìlct Mostrai Litterai da- 
tai lab die XKItIJulii HDCCCLXIV ditandam cemui- 
mas. Cam vero lieut Nobie DUectui Fitiui Leonardi» 
Faoa Cltrie. Stg. Societatii Jeiu hodiernut praefatae Piae 
Uaionii Moderator exponendum curanti , magie uberei 
fructus ab hujuimodi Societate haberi passim, ei ad eam 
caique fidetium ingrettu» pateat, nova Statata ac Articu- 
lai a Sodalibui itrvandoi excogtiavit eoidemque Nobii hit- 
militer ezhibuit, Postquam dilectui Filiui Notter Cardi- 
nali! in eadeai Urbe Vicariai in tpiritualibus Generatii 
mandati! Noitrii obliquerà eoi perpenderit Nobiique retu- 
lerit, Piata Unionem in Domino confirmavimus, nec non 
Artiautoi ad majui Mine incrementum comequendum prò- 
postioi approbaoimm, eorumque exemplar in Nottrae Se- 
crelariae Breoimn Tabulano attercari quoque juiiimus. 
Nano autem Nostrum fiduciam in Domino ponentes ut prò- 
pHìut huiuimodi piis detideriit obiecundet, et spirituali et 
aelernae omnium fidetium saluti quantum in Domino poi- 
sumus consulere volentes, memoratam Piam Unionem in 
Oratorio seu Cappella Congregationis Primae-Primariae 
nuacupatae de Urbe jam canonica, ut praefertur, erectam 
tenore praesentium iterum Auctoritate Nostra Apostolica 
confirmamus et nova slattila ad eiue rectam agendi ratio- 
nem, uti in Articutit Nobii exhibitii continentur, eadem 
Auctoritate Noitra probamut. Praeterta omnibut et tingu- 
Hi utriuiqae texut CkrUtifidelibui, qui diciatti PìamU- 
nionem in poiterum ingredientur , die primo eorum in- 
gresius, li nere poenìtenlei et confetti SSihum Euchariitiae 
Sacramentum sumpierini, Plenariam ; ac tam deicriptii, 
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quampro tempore deecribcndii in dieta Pia Unione Mirili* 
que lexus Chriitifidelibus in cujutlibet torum mortis ar- 
ticufo, li vere quoque poenitentei, et confeisi, ae S. Cora- 
muntone refeeti, nel quatenui iti facere nequiverint, tal- 
lem contriti Nomcn Jesu ore, ti potuerint, $in miniti, cor- 
de devote invocaverini, eliam Plenariam; nec non ìisdem 
nunc et prò tempore exiltentibut diciae Piae Unioni! So- 
dalìbut tu in Plenariam Indulgtntiam quater infra singu- 
los annoi lucrandam, et per eumdem Dilectum Filium Pfo- 
ttrum Cardinalem in Urbe Vicarium in tpirilualibus Ge- 
neraltm stmel tantum deiignandam, dummodo quae prò 
dictii Indulgenti» consequendìi contatta pietatis opera 
injuncla titnt, quaeque ex Piae Unioni! praetcripto juben- 
tur, rite abiotcantur ; tumpartiatem ttxaginta dierum prò 
quolibet opere bona, qaod juxta tjutdem Piae Unionii in- 
ititutam peragetur, concedimus et impertimur, facta eliam 
cui omnei el lingula! Indulgentiai, pecealorum remissio- 
ne!, oc poenitentiarum relaxationes Animabui Chriilifi- 
delium, quae Dea in charitalt conjunctae ab hoc luce mi- 
graverint, per modum tuffragii applicandi (acuitale. 1» 
conlrarium facienlibui non obitantibut quibuscumque. 
Prattenlibus perpetui! futuri! lemporibui valituris. 

Ùatum Boinae apud S. Petrum ittb annido Piscatorie 
die XX Decembrit MDCCCT.XVH. Pontificanti. . . No- 
stri Anno Vigesimo secando. 

N. CARD. PARACCIANI CLARELLI 



IMPRIMATUR — Ff. EUph. Arci». Salini 0. P. S. P. A. 

11. SoCÌUB. 

IMPRIMATVR — Potrus Castollaeci-Villanova Arch. l'utrso 
VicBBgereiia. 
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